
PIASTRA METALLICA

Si interviene dall'esterno
senza interruzioni d'uso
dell'edificio

La soluzione progettata per i

nodi fornisce confinamento
con aumento di resistenza e

duttilità

Nessun aumento della
geometria degli elementi e
perdita di spazi

Nessun aumento della massa
e della rigidezza degli
elementi
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TIPO 1A: RINFORZO TIPO DI NODO D'ANGOLO STRUTTURALE IN C.A. CON PIASTRA METALLICA

(Nodi 6-33-36 primo e secondo  impalcato; nodo 72 primo impalcato)

CONSIGLIATO

ANCORANTI CHIMICI POST INSTALLATI

 RESINA EPOSSIDICA

1) Per la connessione si utilizzerà  resina epossidica.

2) La messa in opera dovrà sempre avvenire con accurata

pulizia del foro eseguito a rotopercussione (evitare la

realizzazione di fori con carotatrice), espulsione di un primo

quantitativo di resina epossidica da eliminare per ciascun

nuovo tubetto (circa 10 cm di lunghezza), riempimento del

foro fino a circa 2/3, lento inserimento con movimento

rotatorio della barra di ancoraggio al fine di eliminare le

eventuali bolle d'aria e garantire il completo riempimento del

foro. Per i connettori attendere il tempo di maturazione della

malta strutturale e della resina epossidica in funzione della

temperatura del calcestruzzo, infine applicare l'opportuna

coppia di serraggio in funzione del diametro della barra,

come riportato in tabella.

h
e
f

h

Riempimento con malta

strutturale dello spazio anulare

compreso tra la piastra e il

connettore

Piastra

METALLICA

d0

T

inst

Dado e

rondella

h

ef

 = prof. foro | d

0

 = Ø foro | h=lunghezza barra | T

inst

=coppia di serraggio

LEGENDA

1 PIASTRA METALLICA  NODO 6mm

2 CONNETTORI E RESINA

EPOSSIDICA

3 MALTA STRUTTURALE

2

3

h
.

p
i
a

s
t
r
a

 
6

0

PROSPETTO

SEZ. B-B

2

1

B Piatra 37,43

3
7

,
4

3

37,43

3

6
0

40

6
0

h
.

p
i
a

s
t
r
a

 
6

0

SEZ. B-B

2

1

40

40

TIPO 1F: RINFORZO  TIPO DI NODO STRUTTURALE DI FACCIATA  IN C.A.  CON APPLICAZIONE DI PIASTRA METALLICA

DETTAGLIO ANCORAGGIO

NOTE E PRESCRIZIONI

Per la posizione dei fori utilizzare la piastra come dima. Dato che nella piastra i fori per l'inserimento degli ancoraggi sono asolati, nella realizzazione dei fori nel

calcestruzzo cercare di mantenersi interni alle barre longitudinali del pilastro e posizionarsi il più a contatto possibile con esse compatibilmente con gli ingombri.

MATERIALI:  PIASTRA METALLICA: ACCIAIO S700MC UNI EN 10025 CERTIFICATO CE CON UNI EN 1090-2
   MALTA STRUTTURALE: UNI EN 1504-2, UNI EN 1504-3 R4, UNI EN 1504-7, CERTIFICATA CE

ANCORANTE CHIMICO:  RESINA EPOSSIDICA, CERTIFICATA CE, IN CONFORMITA' CON EAD 330499-01-0601 E EAD 330087-00-0601 
   CONNETTORI DI ANCORAGGIO: ACCIAIO B450C
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FASE1: SCARIFICA E PULITURA DEL SUPPORTO

FASE 2: REALIZZAZIONE FORI PER ANCORAGGIO

FASE 3: ALLETTAMENTO CON MALTA STRUTTURALE,

POSIZIONAMENTO PIASTRA METALLICA E INGHISAGGIO CONNETTORI

MEDIANTE RESINA EPOSSIDICA

FASE 4: RIPRISTINO DEL NODO CON MALTA STRUTTURALE
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ANCORANTI CHIMICI POST INSTALLATI

 RESINA EPOSSIDICA

1) Per la connessione si utilizzerà  resina epossidica.

2) La messa in opera dovrà sempre avvenire con accurata

pulizia del foro eseguito a rotopercussione (evitare la

realizzazione di fori con carotatrice), espulsione di un primo

quantitativo di resina epossidica da eliminare per ciascun

nuovo tubetto (circa 10 cm di lunghezza), riempimento del

foro fino a circa 2/3, lento inserimento con movimento

rotatorio della barra di ancoraggio al fine di eliminare le

eventuali bolle d'aria e garantire il completo riempimento del

foro. Per i connettori attendere il tempo di maturazione della

malta strutturale e della resina epossidica in funzione della

temperatura del calcestruzzo, infine applicare l'opportuna

coppia di serraggio in funzione del diametro della barra,

come riportato in tabella.

NOTE E PRESCRIZIONI

Per la posizione dei fori utilizzare la piastra come dima. Dato che nella piastra i fori per l'inserimento degli ancoraggi sono asolati, nella realizzazione dei fori nel

calcestruzzo cercare di mantenersi interni alle barre longitudinali del pilastro e posizionarsi il più a contatto possibile con esse compatibilmente con gli ingombri.

MATERIALI:  PIASTRA METALLICA: ACCIAIO S700MC UNI EN 10025 CERTIFICATO CE CON UNI EN 1090-2

   MALTA STRUTTURALE: UNI EN 1504-2, UNI EN 1504-3 R4, UNI EN 1504-7, CERTIFICATA CE
ANCORANTE CHIMICO:  RESINA EPOSSIDICA, CERTIFICATA CE, IN CONFORMITA' CON EAD 330499-01-0601 E EAD 330087-00-0601 

   CONNETTORI DI ANCORAGGIO: ACCIAIO B450C
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LEGENDA

1 PIASTRA METALLICA  NODO 6mm

2 CONNETTORI E RESINA

EPOSSIDICA

3 MALTA STRUTTURALE

TIPO 3A: RINFORZO DI NODO D'ANGOLO STRUTTURALE IN C.A. CON PIASTRA METALLICA IN CORRISPONDENZA DEI DISSIPATORI
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DETTAGLIO ANCORAGGIO
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RINFORZO  TIPO DI NODO STRUTTURALE DI FACCIATA  IN C.A.  CON APPLICAZIONE DI PIASTRA METALLICA

 IN CORRISPONDENZA DEI DISSIPATORI -- secondo e terzo impalcato

TIPO 5F: Nodi  50-61

TIPO 3F: Nodi 62-64-66-68-70

TIPO 4F: Nodi  16-28-30-32

(Nodi 2-4-5-13-14-15-40-41-34-35-46-47-38-27-29-31-63-65-67-69-71 primo e secondo impalcato; nodi 16-50-61 primo impalcato)

RINFORZO TIPO DI NODO SOTTO SPORGENZA  CON PIASTRA METALLICA  - terzo  impalcato

Nodo 72  secondo  e terzo impalcato
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NOTE E PRESCRIZIONI

Per la posizione dei fori utilizzare la piastra come dima. Dato che nella piastra i fori per l'inserimento degli ancoraggi sono asolati, nella realizzazione dei fori nel

calcestruzzo cercare di mantenersi interni alle barre longitudinali del pilastro e posizionarsi il più a contatto possibile con esse compatibilmente con gli ingombri.

MATERIALI:  PIASTRA METALLICA: ACCIAIO S700MC UNI EN 10025 CERTIFICATO CE CON UNI EN 1090-2

   MALTA STRUTTURALE: UNI EN 1504-2, UNI EN 1504-3 R4, UNI EN 1504-7, CERTIFICATA CE
ANCORANTE CHIMICO:  RESINA EPOSSIDICA, CERTIFICATA CE, IN CONFORMITA' CON EAD 330499-01-0601 E EAD 330087-00-0601 

   CONNETTORI DI ANCORAGGIO: ACCIAIO B450C

NOTE E PRESCRIZIONI

Per la posizione dei fori utilizzare la piastra come dima. Dato che nella piastra i fori per l'inserimento degli ancoraggi sono asolati, nella realizzazione dei fori nel

calcestruzzo cercare di mantenersi interni alle barre longitudinali del pilastro e posizionarsi il più a contatto possibile con esse compatibilmente con gli ingombri.

MATERIALI:  PIASTRA METALLICA: ACCIAIO S700MC UNI EN 10025 CERTIFICATO CE CON UNI EN 1090-2
   MALTA STRUTTURALE: UNI EN 1504-2, UNI EN 1504-3 R4, UNI EN 1504-7, CERTIFICATA CE

ANCORANTE CHIMICO:  RESINA EPOSSIDICA, CERTIFICATA CE, IN CONFORMITA' CON EAD 330499-01-0601 E EAD 330087-00-0601 
   CONNETTORI DI ANCORAGGIO: ACCIAIO B450C
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BLOCCO B

SCHEMA PLANIMETRICO CON INDICAZIONE DEI NODI scala 1:200

 PER ARMATURE DI C.A.
B450-C

TABELLA MATERIALI

tensioni caratteristiche:

- di snervamento: f y nom = 450 (N/mmq) 1,15 ≤ (ft / fy)k ≤ 1,35

- di rottura: f t nom  = 540 (N/mmq) fy / fyk nom)k ≤ 1,25

CALCESTRUZZO:

ACCIAIO:

VITI

classe 10.9 

DADI

classe 10

ROSETTE DI ACCIAIO

C50 HRC32-40 (UNI EN 10083-2)

TIRAFONDI: BARRE FILETTATE

classe 10.9

 PER CARPENTERIA METALLICA

Piastre di collegamento: S355 J2 (UNI EN 10025-2)

SALDATURE

PER MAGRONE

- C16/20

- classe d'esposizione: XC1

Caratteristiche:

  - classe di consistenza min. : S4

  - diametro max inerti: 20 mm

PER ELEVAZIONE

- C40/50

- classe d'esposizione: XC1

Caratteristiche:

  - classe di consistenza min. : S5

  - diametro max inerti: 25 mm

  - copriferro minimo: 35 mm

BULLONI

classe 10.9

PER FONDAZIONE

- C25/30

- classe d'esposizione: XC2

Caratteristiche:
  - classe di consistenza min. : S4

  - diametro max inerti: 25 mm;

  - copriferro minimo: 40 mm

 30 mm

COPRISTAFFA FONDAZIONE

DETTAGLIO PIEGATURA FERRI E STAFFE:

9

0

°

DIAMETRI MINIMI DEI MANDRINI DI PIEGATURA:

PER Ø<20 mm     D = 4 Ø

PER Ø>20 mm     D = 7 Ø

piegatura d'angolo

staffa

piegatura ganci 135°

Profili cavi laminati a caldo: S235 H (UNI EN 10210-1)

solo in officina:

dove non indicato a piena penetrazione

con preparazione superfici di supporto

MALTA:

CEMENTIZIA ANTIRITIRO AD ESPANSIONE VOLUMERICA 

Resistenza a compressione a 28gg (EN 196-1):

- Rck = 50 (N/mmq)

Piastre rinforzo nodi c.a.: S700 MC (UNI EN 10149-2)

RESINA:

EPOSSIDICA bicomponente espansiva

AutoCAD SHX Text
vano  tecnico

AutoCAD SHX Text
vano  ascens. 
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